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VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Xoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Gli ufliciali di porto comandanti di compartimento o di

circondario marittimo decidono, nei limiti del rispettivo cir-
condario, le controversie che non eccedano il valore di li-

re 5000 riguardanti:
a) i danni dipendenti da urto di navi o di galleggianti,

nell'interno dei porti e nelle acque territoriali:

b) i danni cagionati da navi e da galleggianti nell'anco-
rarsi od ormeggiarsi e nella esecuzione di qualsiasi altra
manovra nei porti e in altri luoghi di ancoraggio;

c) i danni cagionati dall'uso di meccanismi di carico e

scarico e dal maneggio delle merci in porto;
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d) i danni cagionati da navi o da galleggianti nei porti
e nelle acque territoriali alle reti e agli attrezzi da pesca;

e)
_

le indennità,' mercedi e ricompense dovute per soc-
corsi prestati a navi o a galleggianti pericolanti o naufragati
o per il ricupero degli avanzi di essi;

f) le retribuzioni dovute ai piloti pratici, barcaioli, za-
vorrai, palombari e ormeggiatori, alle imprese di rimorchio,
stivaggio e distivaggio, di fornitura d'acqua per uso di bor-
do, di riparazione o di manutenzione di navi o di galleg-
gianti, agli esercenti di galleggianti, meccanismi o istru-
menti adoperati nelle operazioni di imbarco e sbarco delle
merci e delle persone o comunque in uso o servizio di navi o
di galleggianti;

g) i salari, gli utili e le rimunerazioni, le indennità di
Vitto, le spese di cura e di ritorno al porto di arrnolamento,
il risarcimento dei danni causati da infrazioni alle norme

legislative o contrattuali riguardanti i diritti e le obbliga-
zioni che derivano dalParruolamento, quando si tratti di
controversie fra gli armatori da una parte e le persone del-
Pequipaggio o loro aventi causa dalPaltra.
Le disposizioni del presente articolo comprese sotto le let-

tere a), b), d) e f) sono applicabili anche alle navi addette a
un servizio pubblico e alle navi da guerra dello Stato.
Per le controversie sulle materie menzionate nelle lettere

a), c) ed e) le azioni possono essere proposte davanti alPau-
torità marittima del luogo delPavvenimento o di quello del
primo approdo.

Art. 2.

I comandanti di compartimento marittimö possono dele-
gare Pesercizio delle funzioni giurisdizionali a un uiliciale
dipendente di grado non inferiore a quello di capitano di
porto.

Art. 3.

Quando in uno stesso giudizio siano proposte istanze da
o contro più persone, per determinare la competenza per va-
lore si ha riguardo unicamente alla somma reclamata da e
contro ciascuna di dette persone; ma se alcuna delle somme
reclamate supera le L. 5000 e l'oggetto della controversia è
inscindibile, tutte le istanze devono essere portate alla co-
guizione del magistrato ordinario.

Art. 4.

Qualora nel contratto di arruolamento ö altrimenti sia
stato convenuto che una parte dei salari debba essere corri-
sposta alla famiglia dell'arruolato, i comandanti di porto
sono competenti a decidere le relative controversie fra gli
aventi diritto a tali assegni e i capitani o gli armatori.

Art. 5.

Il minore degli anni 18, che sia stato autorizzato a cöh-
trarre arruolamento, può stare in giudizio nelle controversie
indicate nelPart. 1.
E' però sempre in facoltà di chi esercita sul medesimo la

patria potestà o la tutela di intervenire nelle controversie
stesse o anche di surrogarsi al minore se questi non faccia
valere le sue ragioni. Il comandante del porto può, occor-
rendo, nominare un curatore al minore.

Art. 6.

I comandanti di porto decidono senza formalità di giudi-
zio, sentite le parti ed anche in assenza di quella che non
fosse comparsa, quantunque debitamente chiamata.
I comandanti di porto formano per ogni controversia un

processo verbale e pronunciano la decisione motivata, che
ha forza esecutiva.

Per i giudizi sopradetti relativi alle controversie di cui
al comma g) delPart. 1, sono applicabili le disposizioni coli-
tenute all'art. 4 del R. decreto 26 febbraio 1928, n. 471, non-
chè le disposizioni di cui al primo comma dell'art. 6 del
detto Regio decreto.
Relativamente alFobbligatorietà della denuncia alle Asso-

ciazioni legalmente costituite prevista dalPart. 4 del R. de-
creto 26 febbraio 1028, n. JT1, nei casi urgenti, chi intenda
promuovere il giudizio basta che dimostri al comandante del
porto di avere fatta la denuncia alla propria Associazione
sindacale, senza che sia necessario attendere alcuna comuni-
cazione da parte dell'Associazione stessa o il decorso del
termine di 15 giorni per dare corso al giudizio.
Sono appellabili soltanto le decisioni sulle controversie che

eccedono il valore di L. 2000.
L'appello deve essere prodotto al tribunale nel termine di

quindici giorni dalla pronuncia della decisione, se la parte
è stata presente, o dalla notiilca, se assente.
Le decisioni dei comandanti di porto anche se appellabili

sono sempre provvisoriamente eseentive.
Resta salva la competenza della 3fagistratura del lavoro

nei casi previsti dall nuimo comma delPart. 13 della legge
3 aprile 1926, n. 503.
L'appello alla 31agistratura del lavoro è proposto secondo

le norme degli articoli 74 e seguenti del R. decreto 1° In-
glio 1926, n. 1130.
Prima di pronunciare la decisione i comandanti di porto,

anche nelle controversie per valore non eccedente le L. 2000,
devono tentare un amiehevole accordo tra le parti, secondo
la procedura di cui all'articolo seguente. DelPadempimento
di tale obbligo, in caso di non rinseita conelliazione, si deve
far constare nella decisione.

Art. 7.

Nelle controversie prevedute nelFart. 1, anche quando si
tratti di valore eccedente le L. 5000, il comandante di porto
deve adoperarsi per un amichevole componimento, quando
ne sia richiesto da una delle parti.
Non riuscendo Paccordo, il comandante stende processo

verbale della vertenza allegando ad esso gli atti relativi
agli accertamenti di fatto che avesse stimato opportuno di
compiere. Copia del verbale e degli allegati è rilasciata a
richiesta delle parti.
Il verbale delPavvenuta conciliazione è sottoscritto dalle

parti oltre che dal comandante e da chi ha funzionato da
cancelliere, e costituisce titolo esecutivo. Il comandante di
porto dere, a richiesta delPinteressato, rilasciarne copia.

Art. 8.

Resta ferma la competenza speciale stabilifa dalle leggi
sul Consorzio autonomo del porto di Genova e sulla disci
plina del lavoro nei porti del Regno.

Art. 9.

I conflitti fra Pautorità marittimi e quella giudiziarid
sono deferiti alla cognizione della Corte d'appello nella cui
giurisdizione si trova Pantorità giudi.ziaria.
I conflitti fra comandanti di porto e fra questi e le auto-

rità rivestite della competenza di cui all'articolo precedente
sono risolti dal Ministro per le comunicazioni, sentito il
Consiglio di Stqto.

Wrf. 10.

Nei giudizi prevèduti dalla presentè legge ti aþþlitWuö idiritti e le tasse di qualsiasi genere stabiliti per i giudiziinnanzi al pretore.
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I procedimenti nelle controversie individuali della gente
di mare di cui alla lettera g) dell'art. 1 e in quelle di cui
all'art. 4, in quanto il valore delle controversie stesse non
ecceda le L. 1000, sono esenti da qualsiasi diritto o tassa;
ai procedimenti relativi alle medesime controversie, ma di
valore eccedente le L. 1000, si applicano le facilitazioni di
cui agli articoli 18 e 19 del R. decreto 25 febbraio 1928,
n. 471.

'Art. 11.

Le controversie relative alle materie indicate nell'art. 1

peindenti alla data dell'entrata in vigore della presente leg-
ge sono decise dalla autorità che ne è investita in base alle

leggi vigenti prima della data stessa.

Art. 12.

Sono abrogati, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, gli articoli 14, 15, 16 e 126 del Codice della

marina mercantile, l'art. 1, paragrafo 2, dell'editto politico
di navigazione mercantile del 25 aprile 1774 di Maria Te-

resa, i paragrafi 61 e 62 della legge 20 novembre 1852 B.L.I.
n. 251 e il paragrafo 49, comma 6 (per quanto si riferisce
alle controversie nascenti dal rapporto di servizio dell'e-

quipaggio), il comma 7 della legge 1° agosto 1895 B.L.I.
n. 111, e ogni altra disposizione contraria alla presente
legge.

'Art. 13.

LE presente legge entrerà in vigore al sessantesimo giorno
dalla data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

gli farla osservare come legge dello Stato.
Data a Räma, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Musso NI - CIANO - Rocco.

eVisto, il Guardasigilli: Rocco.

Numere di pubblicazione 380.

LEGGE 13 dicembre 1928, n. 3141.
Disposizioni sull'Amministrazione forestale, sull'ordinamento

della Milizia nazionale forestale e sull'Azienda delle foreste
demaniali dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Il Senato ë la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Art. 1.

La; vigilaïizá sulPäpplicazione delle leggi, e l'attività dello

Stato per la tutela e la ricostituzione dei boschi e per l'eco-

nomia delle regioni montane sono affidate al Ministero del-

Peconomia nazionale, che ha alla sua dipendenza, per eser-
citarle, la Milizia nazionale forestale.

Art. 2.

La Milizia; nazionale forestale è chiamata a disimpegnare
lutti i servizi delPAmministrazione forestale e cioè:

a) i servizi centrali forestali, presso il Ministero del-

l'economia nazionale;
b) i servizi provinciali forestali:" tecnico, di vigilanzú

e di amministrazione;
c) quelli relativi ai rimboschimenti e agli incoraggin

menti alla selvicoltura e alPalpicoltura;
d) quelli dell'Azienda delle foreste demaniali dello Stato.

Alla Milizia nazionale forestale sono inoltre affidati i ser-
vizi di vigilanza sulla caccia, sulla pesca, la custodia dei

Regi tratturi e delle trazzere, la mobilitazione forestale e il

mantenimento dell'ordine.

Art. 3.

Tutto il personale addetto ai servizi dell'Amministrazione

forestale, centrali e provinciali, e così pure quello dell'A-
zienda delle foreste demaniali, eccettuato perciò solo quello
dei ruoli provinciali di cui al successivo articolo 9, fa parte
della Milizia nazionale forestale.

Questa è compresa fra le forze armate dello Stato quale
Corpo tecnico militarizzato, e i suoi componenti sono sog-

getti a tutte le disposizioni sulla Milizia volontaria per la

sicurezza nazionale, in quanto non contrastino con quelle
della presente legge.
Il personale della Milizia nazionale forestale è esente da

qualsiasi chiamata e richiamo ordinario di mobilitazione
sotto le armi nelle altre forze armate, esclusa la Regia aero-
nautica.

L'impiego in genere della Milizia nazionale forestale sarà

disciplinato da apposite disposizioni.
Il servizio della Milizia forestale vale, ad ogni effetto, come

servizio militare di leva.
La Milizia nazionale forestale dipende per la parte disci-

plinare direttamente dal Comando generale della Milizia vo-
lontaria per la sicurezza nazionale, mentre per la parte
tecnica e per ogni ragione amministrativa è alla diretta di-

pendenza del Ministero delPeconomia nazionale.

Art. 4.

Gli ufficiali della Milizia nazionale forestale sono assunti

in servizio nel grado iniziale della carriera fra i laureati in

scienze agrarie o fra ingegneri civili, che abbiano frequentato
il Corso speciale di istruzione forestale presso un Regio isti-
tuto superiore agrario e forestale del Rëgno, nonchè quello
della Scuola complementare militare per la Milizia nazionale
forestale di cui alPart. 11 della presente legge, e il periodo
di applicazione pratica presso una foresta demaniale desi-

gnata dal Ministero dell'economia nazionale.
I sottulliciali sono assunti fra le persone aventi i requisiti

da stabilire nelle norme di applicazione della presente legge,
che abbiano frequentato, con buon esito, la speciale sezione

della stessa Scuola complementare militare, per la prepa-
razione e istruzione dei sottufficiali della Milizia nazionale

forestale, in Vallombrosa.
I militi entrano in servizio dopo il corso di preparazione

presso la Scuola per allievi militi forestali in Cittaducale
e

dopo la prova di idoneità.

Art. 5.

Gli ufficiali della Milizia nazionale förestale sonö riuniti in

unico ruolo, secondo la tabella organica A, annessa alla

presente legge.
Agli ufficiali della Milizia nazionale forestale, di grado in-

feriore a console, in servizio alla data della presente legge,
che abbiano titoli per essere ammessi al Corso speciale di
istruzione forestale di cui al comma 1 delPart. 4, è fatto ob-

bligo di frequentare il predetto corso e munirsi del relativo

diploma di specializzazione.
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Eguale obbligo è fatto a coloro che, essendo sforniti di
detti titoli, li acquistino entro l'anno 1933.
Quelli i quali non conseguiranno il diploma di specializ-

zazione, non potranno essere destinati a servizi tecnici, nè
essere promossi di grado.
Gli ufficiali in servizio alla data della presente legge,

sforniti di titoli per essere ammessi al Regi istituti supe-
T1ori agrari o alle Regie scuole di ingegneria, saranno de-
stinati esclusivamente ai servizi di vigilanza o di ammini-
strazione, e non potranno godere promozioni.

Art. 6.

Gli effettivi massimi di sottufficiali e di truppa pretisti
nella tabella B, unita alla presente legge, saranno raggiun-
ti, anzichè nel termine dell'anno 1933, fissato dall'art. 2 del
R. decreto-legge 29 gennaio 1928, n. 162, entro l'anno 1935,
gradualmente, in modo che al 1° luglio di ciascun anno ri-
sultino coperti 165 posti in più del numero di quelli coperti
al 1° luglio dell'anno precedente.

Art. 74

riori, in guisa da non oltrepassare le percentuali fissate
nella tabella C allegata alla presente legge. I posti che non
saranno coperti verranno soppressi.

Art. 10.

Il Consiglio d'imministrazione della Milizid nãzionale fos
restale e del personale dei ruoli tecnici transitori, di cui
al precedente articolo, è presieduto dal Ministro o dal Sotto-

segretario di Stato per l'economia nazionale, ed è com-

posto come segue:
il console generale comandante della Milizia nazionale

forestale;
un rappresentante del Comando generale della Milizia

volontaria per la sicurezza nazionale;
il capo del personale del Ministero;
il direttore dell'Azienda delle foreste demaniali;
un ispettore capo forestale dei ruoli tecnici transitori

nominato per un biennio con decreto Ministeriale.
Adempie le funzioni di segretario un funzionario dei ser-

vizi centrali forestali di grado non inferiore al 9°, nominate
con 10 stesso decreto e per eguale durata di tempo.

Agli effetti dei servizi forestali, tecnici e di vigilanza, il
territorio del Regno è suddiviso in 8 Comandi di legione,
corrispondenti ad altrettanti compartimenti con funzioni

ispettive, di coordinamento e disciplinari, e 76 Comandi di
coorte e centuria, corrispondenti allo stesso numero di ri-

partimenti forestali, con funzioni tecniche, di vigilanza e

amministrative in diretto rapporto con i servizi centrali
forestali.
Di norma gli ufficiali appartenenti alla coorte o alla cen-

turia risiedono presso il Oomando, nel capoluogo del ripar-
timento.
I sottulliciali e la truppa sono dialocati dalle rispettive

circoscrizioni ripartimentali, in distaccamenti, comandati
da un sottufficiale di grado non inferiore a maresciallo capo,
o in stazioni, comandate, secondo Pimportanza, da mare-

scialli capo, tuarescialli e brigadieri.

'Art. 8.

Il Ministro per Peconomia nazionale, su richiesta del di-
rettore dell'Azienda delle foreste demaniali, destinerà al-
PAzienda stessa il personale degli ufficiali, sottufficiali e

militi della Milizia nazionale forestale, ed eccezionalmente

anche quello dei ruoli provvisori civili, occorrente per i ser-
Vizi di questa.
Gli ufficiali, sottufficiali e militi destinati a prestare ser-

vizio presso PAzienda delle foreste demaniali continue·
ranno ad appartenere ai quadri e ruoli effettivi della Mi-
lizia nazionale forestale.
L'Azienda delle foreste demaniali non potrà impiegare,

nemmeno a titolo d'incarico provvisorio, personale che non
le sia stato assegnato dal Ministro per l'economia nazio-
nale secondo le precedenti disposizioni.

Art. 9.

I ruoli tecnici (gruppo 'A e B) e d'ordine (gruppo C) del
soppresso Real corpo delle foreste e quelli del personale fo·
restale proveniente dall'ex regime austro-ungarico, nell'at-
tuale consistenza, sono conservati come ruoli transitori, fino
alla completa eliminazione del personale che ne fa parte.
I posti che si renderanno vacanti nei ruoli anzidetti po-

tranno essere coperti mediante promozioni dai gradi infe-

Art. 11.

E' fondata in Firenze una Scuola complementare militare
per la Milizia nazionale forestale.
La Scuola avrà lo scopo di impartire Pistruzione militare

agli allievi ufficiali della Milizia nazionale forestale e quello
di provvedere, con speciale sezione avente sede in Valloms

brosa, alla preparazione ed istruzione dei sottufficiali.
Con Regio decreto, promosso dal Ministro per l'economia;

nazionale, di concerto col Ministro per le finanze e con quel-
10 per la guerra, sarà provveduto alPordinamento della;
Scuola stessa.
La Scuola di Amelia per gli allievi militi forestali fun-

zionerà a tutto l'anno 1929, rimanendo dopo il suddettö
anno soppressa.

Art. 12.

E' istituita la Milizia forestale ansiliaria.
Ad essa possono appartenere, come militi o graduati vo-

lontari, fino al grado di vicebrigadiere, le guardie campestri
o i guardaboschi comunali che risultino idonei per condi-
zioni fisiche, morali e politiche e per precedente servizio
militare.
Gli iscritti alla Milizia forestale ausiliaria sono armati

e autorizzati a portare uno speciale distintivo al braccio,
e possono vestire anche la divisa in particolari circostanze.

'Art. 13.

Le spese che si renderanno necessarie per la istituzione
della Scuola complementare militare e della Milizia fore-
stale ausiliaria, di cui ai precedenti articoli 11 e 12, faranno
carico rispettivamente ai capitoli 89 e 87 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delPeconomia nazionale

per Pesercizio finanziario 1928-1929 e corrispondenti per gli
esercizi successivi.

Art. 14,

Le spese comunque derivanti dalPapplicazione della pre-
sente legge saranno contenute, nell'esercizio 1928-1929, en-
tro i limiti dei fondi stanziati per la Milizia nazionale fo-
restale con la legge del bilancio) e detti stanziamenti gon
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'potranno essere aumentati negli esercizi successivi se non, TABELLA C.

in quanto occorre, esclusivamente in relazione ai recluta-
menti annuali previsti dal precedente art. 6. Tabella dei posti di ruolo transitori del Iteal corpo delle foreste

e dell'ex regime austro=ungarico da mantenere in servizio
fino alla eliminazione.

Art. 15.
Personale er regime

Nulla è innovato per quanto concerne i servizi conta- Real corpo delle foreste austro-ungarico

bili della Milizia nazionale forestale, e delPAzienda delle **B°

foreste demaniali. Gruppo A Gruppo B Gruppo C tecnico d'ordine

Art. 16.
So....... 1% -

Sono abroga:e le disposizioni contrarie alla presente legge· 6°
. . . . . . . 4% -

Il 3Iinistro per l'economia nazionale, di concerto col Mi-
nistro per le finanze, è autorizzato ad emanare le norme per 7°

• • • • • , , 5 % -
- - -

Papplicazione della presente legge ed a coordinare e riu- so . . . , , , , so -
- 40% -

nire in testo unico le leggi sull'amministrazione forestale
so . . . . . . .

31 33e£ 5% 60% -

e sulla Milizia nazionale forestale.
10°....... 51 15% - 50%

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 67 y
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Ilo , . . . , . . - 25% -

50%
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser 12°

. . . . . . , -
- 55% -

yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 dicembre 1928 - Anno .VII yisto, n 31;nistro per reconomia nazionale:

MARTELLI.

XITT.ORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- ÍARTELLI - ROCCO -
Numero di pubblicazione 381.

MoscoxI -- BELLUZZo. REGIO DECRETO 2 dicembre 1928, n. 3294.

Visto, il Guardasigilli: Rocco
Concessione alla Società Idroelettrica Comacina, con sede in

Como, dell'impianto e dell'esercizio di due stazioni radiotelefo.

niche a onde guidate da installarsi nella centrale idrica di Ta-

lamona Torrente Tartano (Sondrio) e nella sottostazione .di tra•

TABELLÁ À. SÎ0TIBRZiOHO (II Û0Bl0.

Tabella organica llegli ulliciali della Milizia nazionale forestale· VITTORIO E3ÏANUELE III

Numero PER GlLtZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Ufficio Grado del posti RE D'ITALIA

Console generale . . . .
5° . . . . , 1

Consoli........ 6° ... ., 14

Primi seniori . . . . .
7° . . . . 10

Seniori . . . . .
8 . .

28

Centurioni :.: x :. . . .
9° . . .

100

Capi manipolo a . . .
10, . . , , , 100

Totale . , :.: N. 349

TABELLA IÌ.

Sottufficiali e truppa della Milizia nazionale forestale.

Grado Numero

Marescialli maggiori . . . . . . . . . , , 30

Marescialli capi . . . . . . . . . , a 50

Marescialli . . . . . . . . . .
180

Brigadieri . . . . . . . . . . . .
200

(Vice brigadieri . . . . . . . . .
220

Militi scelti , . . . . . . . . . . 350

Militi ......... ......3350

Visto il R. decreto n. 10GT dell'8 febbraio 1923;
Visto il R. decreto n. 1488 del 14 giugno 1923;
Visto il R. decreto-legge n. 655 del 1° maggio 1924, con-

vertito nella legge 17 aprile 1923, n. 473;
Visto il R. decreto n. 1220 del 10 luglio 1924;
Visto il R. decreto n. 520 del 23 aprile 1925, convertito nel-

la legge 21 marzo 1920, n. 597;
Vista la domanda con la quale la Società Idroelettrica Co-

macina di Como claiede la concessione per l'impianto e l'esem
cizio di due stazioni radiotelefoniclie a onde guidate;
Yisto l'atto costitutivo e 10 statuto della Società suddetta

e constatato che la sua costituzione è perfetta, che la sua

sede è in Italia, che i suoi amministratori sono almeno per
due terzi di nazionalità italiana e che il suo capitale è pre,
valentemente italiano ;

Visto l'atto di sottomissione con il quale la Società sud-
detta accetta le condizioni imposte dal Regio Governo per la
concessione da essa richiesta ;

Udito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei te-

lografi;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con i 31inistri per la guerra e

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Allievi militi . . . . . . . . .
120 Art. 1.

Totale . y . N. 4500 Lo Stato accorda alla Seelotò Idroelettrien Comarina con
- sede in Como, via XXVII 3laggio, n. 2, la concessione per
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Pimpianto e Pesercizio di due stazioni radiotelefoniche a on.

de guidate da installarsi una nella centrale idrica di Ta-

lamona Torrente Tartano (provincia di Sondrio) e Paltra nel-
la sottostazione di trasformazione di Como.

'Art. 2.

La concessione ha la durata di anni dieci a decorrere dalla

data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno del
presente decreto, salvo a prorogarla con le eventuali modi-
ficazioni che potranno essere suggerite dalla tecnica.

Art. 3.

La concessione è accordata alla condizione della completa
osservanza, da parte della Società, di tutte le disposizioni le-
gislative, regolamentari e di qualsiasi genere esistenti, o che
potranno essere in seguito emanate, in merito alla radiote-
legrafia e radiotelefonia.

Art. 4.

Le stazioni date in concessione devono essere abibite alla

sola corrispondenza di servizio tra la centrale idrica di Ta-

lamona Torrente Tartano (provincia di Sondrio) e la sotto-
stazione di trasformazione di Como, restando assolutamente
vietata qualsiasi comunicazione per conto di terzi.

Art. 5.

La lunghezza d'onda assegnata a ciascuna stazione è quel-
la di metri 2000/2700. Tale onda dovrà essere variata nel

caso arrecasse dei disturbi.

Art. 6.

La potenza dei macchinari di ciascuna stazione dovrà es-
sere quella strettamente necessaria per assicurare buone co-
municazioni in condizioni normali, dí disturbi atmosferici,
ed in ogni modo non superiore a 5 watt-antenna.

Art. 7.

Le stazioni dovranno essere dotate del necessario appa-
recchio di protezione contro l'alta tensione della linea elet

trica e contro le scariche elettriche temporalesche.

Art. 8.

La concessione è esclusivamente accordata alla Sõëietà
Idroelettrica Comacina, la quale non dovrà affittare o ce-

dere ad altri, parzialmente o totalmente, la concessione stes-
sa senza espressa autorizzazione del Ministero delle comn-

nicazion1.

Art. 9.

Le stazioni date in concessione sono sottoposte ad un con-
trollo permanente o saltuario da parte del Ministero delle
comunicazioni.

Art. 10.

I funzionari e gli agenti del Ministero delle comunicazioni
hanno il diritto di accedere in qualsiasi ora nei locali delle
stazioni date in concessione per eseguire operazioni di con-
trollo. La Società concessionaria si obbliga di dare tutte le

spiegazioni che potranno esserle richieste.

Art. 11.

Le stazioni date in concessione saranno inantenute a' cura
'

e spese della Società concessionaria la quale sarà legalmen-
te responsabile del funzionamento degli impianti e delle sue

conseguenze, compresi gli eventuali danni ed infortuni al
personale dipendente ed a terzi.

Art. 12.

Gli impianti saranno eseguiti in conformità del progetto
tecnico, approvato dal Ministero delle comunicazioni, Qual-
siasi cambiamento che dovesse eventualmente apportarsi al-
l'ubicazione o all'equipaggiamento delle stazioni sarà pre-

ventivamente partecipato dalla Società concessionaria al

Ministero delle comunicazioni per la necessaria autorizza-
zione.

Art. 13.

Il Regio Governo potrà in qualsiasi momento hospendere
o revocare la concessione nei casi e con le modalità previste
dalle leggi e dal regolamento sulle comunicazioni senza filo,
qualora la Società concessionaria non ottemperi a ciascuna
delle condizioni considerate nel presente decreto.
Sarà in facoltà degli agenti del Regio Governo di aspor.

tare, occorrendo, parti essenziali degli apparecchi impians
tati, per maggiore garanzia della sospensione del funziona-
mento delle stazioni.

'£rf. 14.

La Società concessionaria dovrà provvedere sottä la pröm
pria responsabilità a che non siano divulgate o portate a co-

noscenza di chicchessia le notizie o i messaggi che potranno
percepirsi mediante gli apparecchi costituenti Pimpianto e

che non siano a lei dirette ed a non farne alcun uso.

'Art. 15.

La Società concessionaria sarà in ogni caso respönsabile
dell'operato suo e dei suoi dipendenti nei rapporti con lo
Stato e con i terzi, senza pregiudizio delle sanziom commi-

nate dalle attuali leggi sulle comunicazioni senza filo e dal
Codice penale ai singoli responsabili delle infrazioni di cui
all'articolo precedente ed in generale della violazione del se-
greto telegrafico e telefonico.

Wrt. 16.

Il personale adibito all'esercizio delle htáziöni dãté iii con-
cessione dovrà essere munito del brevetto o dei certificati
indicati all'art. 15 del regolamento sulle comunicazioni sen-
za filo, approvato con R. decreto 1226 del 10 luglio 1924, op-
pure essere abilitato con certificato rilasciato dal Ministero
delle comunicazioni mediante exame su programma di cui al
citato art. 15. Il Ministero delle comunicazioni è in facolti
di imporre il licenziamento del personale di esercizio che per
motivi di pubblica sicurezza non ritenga più idoneo a tale
impiego ed altresì a vietarne l'assunzione per le stesse ra-

gloal.

La Sócieti concessionaria si obbligd di payre, mediante
vaglia di servizio intestato al cassiere provinciale delle pös
ste e dei telegrafi di Roma, il canone annuo di L. 455, le quali
verranno imputate sul capitolo 14 del bilancio di entrata per
l'esercizio 1928.29 e sui corrispondenti capitoli degli esercizi
successm,
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La decorrenza di detto canone sarà quella della data di
pubblicazione nella Gu::ettri Ufficiale del presente decreto.
A garanzia del pagamento di detto canone la Società con-

cessionaria unisce la quietanza del deposito cauzionale pari
ad un'annata del canone stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

MUssouNI - CIANO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conli, addi 25 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foflio 225. -- FEllZI.

Numero di pubblicazione 382.

REGIO DECRETO 29 novembre 19-28, n. 3299.
Varianti al II. decreto 25 maggio 1913, n. 668, concernente

l'assicurazione degli operai contro gli infortuni sul lavoro nella
Tripolitania e nella Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III
PER CRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto il II. decreto 25 maggio 1913, n. GGS;
Visto il R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 853, e il

II. decreto 18 agosto 1926, n. 1678;
Visto il R. decreto-legge 5 dicembre 192G, n. 2051;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto col Ministro per l'economia na-

zionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

'Al R. decreto 25 maggio 1913, n. 668, che approva le nor-
me relative agli infortuni degli operai sul lavoro nella Tri-
politania e nella Cirenaica, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni ed aggiunte:

TITOLO II.

DELL'OBBLIGO DELL'ASSICURAZIO\T.

Disposizione generale.

« Art. 7. -- L°0bbligo dell'assicurazione ricorre negli
stessi modi e termini stabiliti dall'art. 1 della legge (testo
unico) 31 gennaio 3904, n. 51, tanto se gli operai addetti alle
imprese siano italiani, quanto se siano stranieri o indigeni.

« La determinazione del numero degli operai richiesto per
la obbligatorietà dell'assicurazione dei lavori di cui all'arti-
colo 1, n. 2, della citata legge dev'essere fatta tenendo conto
del nuniero complessivo degli operai, senza distinzione di

nazionalitù, addetti alla impresa ».

CAro I.

Disposizioni relatire agli operai italiani.

« Art. 8. - La disposizione di cui all'art. 2, n. 2, della
legge si a,pplica anche nel caso cl2e la mercede tissa di colui

che sopraintende al lavoro sia superiore alla misura ivi
indicata, ferme restando le altre indicazioni prescritte nel-
la disposizione stessa ».

CAPO II.

Disposizioni relative agli operai infligeni.
« Art. 9. - Soppresso ».
« Art. 10. - L'obbligo dell'assicurazione degli operai in-

digeni ha luogo, conformemente alle disposizioni del pre-
sente decreto, pei casi d'infortuni sul lavoro, definiti dalla
legge, da cui derivi la morte o l'inabilità permanente asso-

luta ovvero quella permanente parziale, quando l'attitu-
dine dell'operaio al lavoro, in seguito all'infortunio, risulti
diminuita di almeno il 20 per cento, o pel caso da cui derivi
una invalidità temporanea assoluta superiore a 15 giorni ».

« Art. 11. - (P comma aggiunto). Nel caso d'ina,bilità
temporanea assoluta, la misura delPindennità è eguale alla
metà del salario giornaliero per ogni giorno d'inabilità,
escluso il giorno dell'infortunio, e sarà corrisposta per tutti
i giorni di durata dell'inabilità stessa, compresi i festivi,
con un massimo di tre mesi dall'avvenuto infortunio.
« Quando, a giudizio della Cassa nazionale infortuni, per

necessità di cura dell'infortunio e in previpione di una re-
siduale invalidità permanente di grado indennizzabile ai ter,
mini del presente decreto, sia corrisposta la metà del sa-
lario giornaliero al di là del predetto termine massimo di
tre mesi, le somme corrisposte a tale titolo saranno impu-
tate quali provvisionali della indennità complessiva dovuta
per inabilità permanente ».

« Art. 13-bis. - Nei casi di invalidità permanente supe-
riore al 50 per cento, la somma spettante all'infortunato in-
digeno, in deroga all'art. 15 testo unico 31 gennaio 1904,
n. 51, non sarit versata alla C.N.A.S.
« La Cassa nazionale infortuni avrà la facoltà di versarla

immediatamente all'interessato o di trattenerne presso di sA
la metù, fino alla scadenza del biennio dall'infortunio alla
revisione: in tal caso essa corrisponderà sulla somma trat-
tenuta gli interessi nella misura commerciale ».

CAPo III.

Disposizioni comuni agli operai italiani, stranieri e ituligeni.
« Art. 17. -- Soppresso ».

TITOLO III.

Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni.

« Art. 25. - Sono estesi alla Tripolitania e alla Cire:
naica, salvo le disposizioni del presente decreto, il R. de-
creto-legge 16 maggio 192G, n. 853, e il R. decreto 13 ago-
sto 1926, n. 1678, concernenti l'ordinamento e lo statuto
della Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni sul
lavoro ».

« Art. 31, n. 2. - Soppresso ».

« Art. 33-bis. - Ferme restando le disposizioni dell'arti-
colo 33 del R. decreto 25 maggio 1913, n. 608, la Cassa na-
zionale infortuni potrà addivenire alla revisione delle ta-
riffe per l'assicurazione degli operai indigeni, in dipendenza
e per effetto delle modificazioni apportate dal presente de-
creto.

« Art. 35. - Le attribuzioni e le facoltA spettanti nel
Regno al Ministro per l'economia nazionale nei rispetti
della Cassa nazionale infortuni sono esercitate, per quanto
riguarda l'azione della Cassa stessa nella Tripolitania e nella
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Cirenaica, dal Ministro per le colonie, di concerto col Mini-
stro predetto.

« Farà parte di diritto del Consiglio superiore della Cassa
nazionale infortuni un rappresentante del Ministero delle
colonie, da nominarsi con R. decreto ai sensi dell'art. 6 della
convenzione annessa alla citata legge 28 marzo 1912, n. 304,
su proposta del Ministro per le colonie, di concerto con

quello per l'economia nazionale.
« Il detto rappresentante avrà voto deliberativo solo nelle

questioni che riguardino direttamente l'azione della Cassa
nelle Colonie ».

« TITOLO IV. - Soppresso ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1928 . Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLIs1 --- FEDERZONI - MARTELLI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato°alla Corte dei conti, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 230. - FERZI.

Numero di pubblicazione 383.

REGIO DECRETO 24 dicembre 1928, n. 3301.
Delimitazione dei confini tra i comuni di Lu e Mirabello Mon•

ferrato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-leg-
ge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se.

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I confini tra i comuni di Lu e Mirabello Monferrato sono
tabiliti in conformità della pianta planimetrica vistata il
15 ottobre 1928 dall'ingegnere capo dell'ufficio del Genio ci-
vile di Alessandria.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Numero di pubblicazione 384.

REGIO DECRE10-LEGGE o dicembre 1928, n. 3302.
Esecuzione della Convenzione fra il llegno d'Italia e l'Im.

pero Etiopico, firmata in Addis=Abeba il 2 agosto 1928·VI, per
la costruzione di una strada automobilistica e per la concessione
di una zona franca ad Assab.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del
Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu-

zione alla Convenzione fra il Regno d'Italia e PImpero Etio-
pico, firmata in Addis-Abeba il 2 agosto 1928-VI, per la
costruzione di una strada automobilistica, e per la Leonces-
sione di una zona franca ad Assab;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri, di concerto col Ministro per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzionë fra il
Regno d'Italia e l'Impero Etiopico, firmata in Addis-Abeba
il 2 agosto 1928-VI, per la costruzione, da parte del RegioGoverno, di una strada automobilistica da Assab al confine
etiopico, e, da parte del Governo Etiopico, di una strada
automobilistica da detto confine a Dessié, e per la conces-
sione, da parte del Regio Governo al Governo Etiopico, di
una zona franca ad Assab.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento
per la sua conversione in legge, entrerà in vigore contem·
poraneamente al Trattato di amicizia, conciliazione ed ar-
bitrato fra il Regno d'Italia e l'Impero Etiopico, firmatoin Addis-Abeba il 2 agosto 1928-VI.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazionedel relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti diosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1929 - Anno VIIAtti del Governo, registro 280, foglio 233. - FERZI.

Dato a Roma, addì 24 dicembre 1928 - Anno VII
IL REGNO D'ITALIA E L'IMPERO ETIOPICO

VITTORIO EMANUELE Hanno convenuto e stipulano la seguente Convenzione:
MussouNI'

Articolo Primo.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1929 - Anno VII Questa Convenzione è fatta per due scopi: la costruzioneAtti del Governo, registro 280, foglio 232. - FERZI di una strada automobilistica da Assab a Dessiè e la con.
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cessione al Governo Etiopico di una zona franca nel porto
di Assab. Questi due obblighi dovranno essere inseparabil-
mente adempiuti.

Articolo Secondd.

Allo scopo di ampliare il commercio tra i due Paesi il
Governo Etiopico costruirà il tratto di detta strada in ter-
ritorio etiopico da Dessiè fino al confine italiano verso Assab.
Il Governo Italiano da parte sua costruirà il rimanente

tratto di strada dal porto di Assab fino al confine etiopico.
Il Governo Etiopico potrà costruire a proprie spese il

tratto di strada nel suo territorio, oppure a mezzo di una

Società cui esso Governo Etiopico si riserva di concedere,
con atto da esso stesso definito, tale costruzione. Se i lavori
sarannó eseguiti a mezzo di una Compagnia, il Governo
Etiopico potrà partecipare a tale Compagnia in qualità di

azionista.

Articolo Terzo.

Per il trasporto delle merci e dei passeggeri con auto-

inezzi sulla strada caminnabile Assab·Dessin sarà formata

una Compagnia italo-etiopica. Il Governo Etiopico potrà
fornire direttamente la sua quota del capitale della Com-

pagnia o farla sottoscrivere per azioni da altri. Soltanto

questa Compagnia italo-etiopica avrù la concessione del tra-

sporto delle merci e dei passeggeri su questa strada e ciò

non verrà concesso ad altre Compagnie.

Articolo Quarto.

Nel porto di Assab il Governo Italiano darà in conces-

sione al Governo Etiopico per anni centotrenta una zona

di terreno in località conveniente all'approdo delle navi,
nell'interno della città od all'esterno di essa, secondo la

scelta che il Governo Etiopico farà tra le due zone pro-

postegli da quello Italiano.

La superficie della zona sarà di seimila metri quadrati
se nell'interno della città e di trentamila metri quadrati
se alPesterno di essa. Il Governo Etiopico potrà mutare

secondo la convenienza la lunghezza e la larghezza di questa
zona. E ciò ad esclusione del mare.
Se in avvenire la zona franca prescelta dal Governo Etio-

pico risulti insufficiente allo sviluppo degli interessi etio-
pici, il Governo Italiano accoglierà benevolmente una esen-

tuale domanda da parte del Governo Etiopico per l'aumento

della detta zona.

Tuttavia, se la zona prescelta sarà quella dei seimila metri

quadrati, l'aumento della estensione sarà soltanto quale
risulterà possibile concedere in relazione alla località stessa,

data la scarsa disponibilità di terreno in quel settore.
Questa zona di terreno sarù completamente delimitata da

una l'ommissione di esperti scelti dai due Governi ed ai

conlni di essa saranno posti dei segnali.
Per tale zona concessagli il Governo Etiopico paghern

al Governo Italiano annualmente un Tallero 3faria Teresa

Il Governo Etiopico potra costruire nella zona franca un

deposito per merci che saranno esenti da qualsivoglia dazio

doganale, le altre costruzioni necessarie alla gestione dei

depositi e tutte le altre case che saranno necessarie, appron-
tarvi ogni utile lavoro, metterla in valore in modo da am-

pliare gli utili pecuniari che possono esserne ricavati e farvi

ogni conveniente cosa o di speciale utilità.
I L Governo Etiopico avrà facoltà di costruire sulParea

del deposito, on in collegamento con essa mediante un pas-
saggio da stabilirsi, un pontile a more ad uso dell'Etiopia.
A detto pontile potranno approdare le navi del Governo

Etiopico e le navi di commercio di altri Stati. Il Governo
Etiopico avrà un diritto di passaggio per tutto ciò che farà
transitare dal pontile al deposito su indicato e da esso al

punto di intersezione del confine italo-etiopico della strada

che sarà costruita secondo il disposto di cui alParticolo

secondo, sotto riserva dell'osservanza delle convenzioni in-
ternazionali.

Articolo Quinto.
Prima che si inizino i lavori pel compimento degli obbli-

ghi derisanti dalla presente Convenzione, la Commissione

degli esperti di cui all'articolo quarto definirà quanto segue:
Primo. - Stabilirà dettagliatamente tutte le questioni

circa i lavori e le spese per i lavori seguenti:
a) i lavori della strada, la sua organizzazione ed il

modo di metterla in valore;
b) la costituzione della Società per i trasporti auto-

mobilistici, la questione delle entrate e quella degli obblighi
che dovranno essere adempiuti dalla Compagnia :

c) quanto è necessario alla costruzione ed alla mas

nutenzione della strada;
d) la scelta dei tecnici e degli operai speEialisti per i

lavori;
c) le tasse e dogane da pagare per la strada.

Secondo. --- Stabilirà i regolamenti locali, tutta la com-
petenza giudiziaria e quanto è connesso con l'applicazione
delParticolo sesto per la zona franca.

Articolo Sesto.

Par non portando alcuna limitazione all'applicazione delle
leggi e dei regolamenti italiani, le eventuali contestazioni
sorte tra i funzionari del Governo Etiopico che dimorino
nella zona franea potranno essere giudicate dal locale rap-
presentant.e di quel Governo, secondo norme e disposizioni
emanate dallo stesso Governo Etiopico.

Articolo Settimo.

Gli impegni della presente Convenzione diventeranno re-

ciprocamente ellicien ti quando le Alte Parti contraenti ab-

biano entrambe eseguiti i rispettivi obblighi e quando i due
Governi avranno approvato le conclusioni della Commis-
sione degli esperti.

Articolo Ottavo.

Le disposizioni della presente Convenzione arranno vigore
per tutta la durata della concessione della zona franca.
Tuttavia se durante questo tempo le Alte Parti contraenti
lo riterranno necessario potranno d'accordo modificarne le

disposizioni secondo le possibilità e le opportunità del mo-
mento.

Articolo Nono.

Allo sendere di questa Convenzione il Governo Etiopico
avrà la facoltà dal Governo Italiano di conservare in prou
prietà privata alle condizioni degli altri proprietari terrieri
di Assab tutti gli immobili da esso costruiti nella zona

franca concessagli nel porto di Assab.

Articolo Decimo.

Allo scadere della presente Convenzione i due Stati con-
traenti potranno d'accordo rinnovarla.

Fatto in duplice copia nelle due lingue ufíiciali italiano
ed amarico, essendo i due testi identici; una copia resterà
nelle mani del Governo Italiano ed una nelle mani del Go<
verno Etiopico,
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Il comm. GIULIANO CORA, 31inistro plenipotenziario di Sua
3Iaestò il Re d'Italia, in nome del Governo Italiano, e Sua

Altezza TAFalu 31ACONNEX, Erede del Trono e Reggente del-
PImpero Etiopico, in nome del Governo Etiopico, lo hanno
firmato e sigillato coi loro sigilli.

Addis Abeba, 2 agosto 1928 - Anno VI. (Il giorno 26 del
mëse di hamlé dell'anno 1901 della 3Iisericordia).

L'Erede del Trono di Etiopia:
(L. 8.) .GIULIANO CORA (L. Ñ.) TAFARI ÀÍACONNEN

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri i
Gnaso1.

SUA 3IAESTA VITTORIO E3IANUELE III RE D'ITALIN

E

SUA 31AESTA ZAUDITC' DIPERATRICE DI ETIOPIX

lIanno voluto che l'amleizia dei Loro due Stati divenga
più salda e durevole e che le relazioni economiche tra i due
Paesi vadano ampliandosi.
Perciò il comm. Giuliano Cora, 3Iinistro plenipotenziario

del Regno d'Italia, in nome di Sua 3Iaestù Vittorio Ema-

nuele 111 e Suoi Successori, e Sua Altezza Imperiale Tafari
31aconnen, Erede del Trono e Reggente dell'Impero Etiopico,
in nome dell'Imperatrice Zauditù, in nome Suo personale e

dei Loro Successori.
Hanno coureuuto quanto segue:

Articolo Primo.

Numero di pubblicazione 385.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 dicembre 1928, n. 3303.
Esecuzione del Trattato di amicizia, conciliazione ed arbi=

trato, fra il llegno d'Italia e l'Impero Etiopico, firmato in Addis-
Abeba il 2 agosto 1928.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del
Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu-

zione al Trattato di amicizia, conciliazione e arbitrato, fra
il Regno d'Italia e PImpero Etiopico, firmato in Addis-
Abeba il 2 agosto 1928 - Anno VI;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Piena ed intera esecuzione è data al Trattato di amicizia,
conciliazione ed arbitrato, fra il Regno d'Italia e PImpero
Etiopico, firmato in Addis-Abeba il 2 agosto 1928 - Anno VI.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge, entrerà in vigore all'atto
dello scambio delle ratifiche del Trattato di cui alParticolo
precedente.
Il Alinistro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf(ieiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLINI.

Visto. il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, ad<ll 25 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, fogli0 234. - FERZI.

Vi sarà pace costante ed amicizia perpetna tra il Regno
d'Italia e l'Impero Etiopico.

Articolo Secondo.

I due Governi si impegnano reciprocamente a non com-

piere, sotto alcun pretesto, alcuna azione che possa nuocere
o ledere l'indipendenza delPaltro, ed a salvaguardare gli
interessi dei loro rispettivi Paesi.

Articolo Terzo.

I due Governi si impegnano ad ampliare ed a far pros
sperare il commercio esistente tra i due Paesi.

Articolo Quarto.

I cittadini, sudditi e protetti italiani al loro stabilimento
in Etiopia e gli etiopici al loro stabilimento in Italia e sue

Colonie, per il loro commercio ed il loro lavoro, necessità
di vita e di sussistenza e per tutto ciò che riguarda l'eser-
cizio delle loro professioni, del loro commercio e del loro
lavoro sono tenuti alPosservanza ed al rispetto delle leggi
dello Stato in cui dimorano.
Resta inteso che continueranno ad essere applicate ai cit-

tadini sudditi e protetti italiani in Etiopia le disposizioni
dell articolo 7 del trattato tra PImpero Etiopico e la Repub-
blica Francese concluso il 10 gennaio 1908, fino a che que-
st'ultimo trattato resterà in vigore.

Articolo Quinto.

I due Governi si impegnano a sottoporre ad una proce-
dura di conciliazione o di arbitrato le questioni che sorge-
ranno tra di loro e che non abbiano potuto essere risolte
con i normali mezzi diplomatici, senza aver ricorso alla
forza delle armi. Tra i due Governi di comune accordo sa-

ranno scambiate note circa il modo di scegliere gli arbitri.

Articolo Sesto.

Il presente Trattato, da registrarsi alla Società delle Na-
zioni, sarà ratificato e lo scambio delle ratifiche avrà luogo
ad Addis Abeba il più presto possibile.

'Articolo Settimo.

Il presente Trattato avrà la durata di venti anni dalló
scambio delle ratifiche. Allo spirare di tale termine esso
sarà rinnovabile di anno in anno.
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Fatto in duplice copia e di identico tenore nelle due lin- Numero di pubblicazione 389.

gue ufliciali italiana ed amarica; una delle copie resta nelle REGIO DECRETO 20 settembre 1928, n. 3184.
mani del Governo Italiano e l'altra nelle mani del Governo Contributo scolastico del comune di Mignanego,Etiopico. ---

Addis Abeba, 2 agosto 1928 - Anno VI. (Il giorno 26 del
mese di hamlé dell'anno 1901 della Misericordia).

L'Erede del trono di Etiopia:
(L. S.) GIULIANO CORA (L. 8.) TAFARI MACONNEN.

LVisto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

N. 3184. R. decreto 20 settembre 1928, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, di concerto
con quello per le finanze, il contributo scolastico che il
comune di Mignanego, della provincia di Genova, deve
annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato in
applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487,
è fissato in L. 12,619.19 a decorrere dal 1° luglig 1926.

p. Il Ministro per gli afftri estori: Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 gennaio 1929 - 'Anno VIIGRANDI.

Numero di pubblicazione 390.Numero di pubblicazione 386.
REGIO DECRETO 20 settembre 1928, n. 3187.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 3181• Annullamento del contributo scolastico fissato a carico del
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, comune di San Giovanni di Galermo col R. decreto 29 marzo

del Consorzio di irrigazione Novepani e Caldano, in Bagnaia. 1914, n. 554.

N. 3181. R. decreto 6 dicembre 1928, col quale, hulla propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale, viene ricono-

sciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il
Consorzio di irrigazione Novepani e Caldano, con sede nel
comune di Bagnaia, provincia di Viterbo, e n'è approvato
lo statuto sociale.

[Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1929 - Anno VII

N. 3187. R. decretä 20 settembre 1928, col quale, sullä, prõ<
posta del Ministro per la pubblica istruzione, di concerto
con quello per le finanze, il contributo scolastico dovutd
dal comune di San Giovanni di Galermo, della provincia
di Catania, in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, e fissato in L. 1670.44 col R. decreto
20 marzo 1914, n. 554, è annullato a decorrere dal 28 mars
zö 1926.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 17 gennaio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazitone 387.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 3182.
Riconoscimento, ai sensi'del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,

'del Consorzio di irrigazione di Caovilla, con sede in Verona.

F. 3182. R. decreto 6 dicembre 1928, col quale, su proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene riconosciuto,
ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consor-
zio di irrigazione di Caovilla, con sede in :Verona, e n'ò
approvato 10 statuto sociale.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1929 - Anno VIl

Numero di pubblicazione 388.

REGIO DECRETO 31 maggio 1928, n. 3185.
Autorizzazione alla Regia scuola di disegno per operai « Gae=

tano Chierici », in Reggio Emilia, ad accettare una donazione
per l'istituzione del « Premio Nina Ferrari ».

Numero di pubblicazione 391.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1928, n. 3188.
Annullamento dei contributi scolastici fissati a carico dei

comuni di Ferrazzano, Mirabello Sannitico ed ðratino col R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1474.

N. 3188. R. decreto 18 ottobre 1928, col quale, sullá propõ-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, di concerto con
quello per le finanze, i contributi scolastici che i comuni
di Ferrazzano, Mirabello Sannitico ed Oratino, della pro-
vincia di Campobasso, dovevano annualmente versare alla
Regia tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 18 del
R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, già fissati in
L. 4000 per ciascuno col R. decreto 1° luglio 1926, n. 1474,
sono annullati a decorrere dal 1° luglio 1928.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Reg¿strato alla Corte dei conti, addt 17 gennaio 1929 - Anno VII

N. 3185. R. decreto 31 maggio 1928, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Regia scuola di
disegno per operai « Gaetano Chierici » di Reggio Emi
Iia viene autorizzata ad accettare una donazione per la
istituzione del « Premio Nina Ferrari » da assegnarsi ogni
biennio all'alunno o alunna, nato da famiglia della pro-
vincia di Reggio Emilia, che abbia compiuto il corso di
figura nella Scuola stessa e intenda proseguire nello stu-
dio della pittura.

Numero di pubblicazione 392.

REGIO DECRETO 8 novembre 1928, n. 3296.
Fusione della Cassa comunale di risparmio di Postumia con

la Cassa di risparmio triestina di Trieste.

N. 3296. R. decreto 8 novembre 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, si provvede per
la fusione della Cassa comunale di risparmio di Postumia
con la Cassa di risparmio triestina di Trieste.

(Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1929 - Anno VI1 Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1929 - Anno VII
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Numero di pubblicazione 393. Decreta :

REGIO DECRETO 20 settembre 1928, n. 3297.
Fusione della Cassa di risparmio generale di Trieste con la

Cassa di risparmio triestina del Comune stesso.

N. 3297. R. decreto 20 setteinbre 1928, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peconomia nazionale, si prov-
vede per la fusione della Cassa di risparmio generale di
Trieste con la Cassa di risparmio triestina del Comune
stesso.

;Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 germaio 1929 - Anno VII

DECRETO MINISTERIALE 15 gennaio 1929.

Approvazione delle condizioni di riscatto per le assicurazioni
sulla vita, adottate dalla Società anonima di assicurazioni « Da=
nubio » con sede in Vienna e rappresentanza in Roma.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Il cobnome del sig. Chersich Giuseppe, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Caterina Soldatich, nato a Cherso il 5 ot-
tobre 1888, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Chersi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria For-
narich fu Nicolò e di Missinich Antonia, nata a Cherso il
9 gennaio 1893; ed ai figli nati a Cherso : Giovanni, il 20 ot-
tobre 1919; Maria, il 7 settembre 1922;· Nicolò, il 22 aprile
1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONB.
(248)

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 21
settembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, con-
yertito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-leg-
ge 27 ottobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio
1928, n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni pri-
yate;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. G3, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Società anonima « Danubio » con

sede in Vienna e legale rappresentanza in Roma tendente ad
ottenere l'approvazionei delle condizioni di riscatto per le
assicurazioni sulla vita;

Decreta:

Söno approvate secondö il testo allegato debitimente au-
tenticato le condizioni di riscatto per le assicurazioni sulla
durata della vita umana presentater dalla Società anonima
di assicurazioni « Danubio » con sede in Vienna, e rappre-
sentanza per il Regno in Roma.

Roma, addì 15 gennaio 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: IÆSSONÁ.

(358)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIK DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che ëstende a

tutti i territori delle nuove Provincie le 'disposizioni conte-
aute nel R. decreto-Ilegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agusto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Chersich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione cönsultiva apposita-

mente näminata ;

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. 'Adolfo 'Kntonio
Pall fu Matilde, nato a Vienna il 12 aprile 1869 e residente
a Trieste, Chiadino S. Luigi, 14, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Palli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agösto 1926 e il R. decretö

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il c gnöme del sig. Idolfo 'Anfönio Pall è ridolfo id
« Palli ».

Uguale riduzione è disposta per i fatnigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Bianca Pall nata Bonomo fu Xincenzö, nata il 2 nos
vembre 1882, moglie;

2. Nives di Adolfo, nata il 4 gennaio 1908, figlia;
3. Bruna di Adolfo, nata il 10 dicembre 1909, figlia;
4. Nerina di Adolfo, nata il 27 agosto 1914, figlia.
Il presente deoreto sarà, a cura delPautorità comunalë,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatö
decreto Ministeriale e avi'à esecuzione secondo le nörme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decrëto stesso.

Trieste, addì 15 ottobrë 1928 - Innö VI

Il prefettö: FOÉNÄCIÄRI.
(217)

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DT TRIESTE

Veduta la domanda presëntata dal sig. Enricö Peritz fu
Giuseppe, nato a Trieste il 7 marzo 1881 e residente a Trie-
ste, viale XX Settembre, 88, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gegngio 1926, p. ;L7, la
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riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pierini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Enrico Peritz è ridotto in « Pierini ».
Ugnale ridnione ù disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cion:

Olga Peritz nata Conrad fu Francesco, nata il 12 di-
gembre 1880, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: Founcum.
(218)

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Edoardo Peritz
fu Giuseppe, nato a Trieste il 3 dicembre 1891 e residente
a Trieste, viale XX Settembre, SG, e diretta ad ottenere a

termini dell art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Pierini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretad

Il cognome del sig. Edoardo Peritz ò ridotto in « Pie-

nni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rachele Peritz nata Salonicchio di Samuele, nata il
3 marzo 1895, moglie;

2. Nives di Edoardo, nata il 29 gennaio 1916, figlia;
3. Edoardo di Edoardo, nato il 26 dirembre 1917, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citab

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 . Anno VI

12 profetto: Fou.ucuni.

(219)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marco Perovic fu
Pietro, nato a Fresnjero Zurre (Montenegro) il 20 agosto
1881 e residente a Trieste, via S. Michele, 23, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Perovini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all°alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. 3Ïarco Perovic ò ridotto in « Perovini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Isabella Perovie nata Esposto di Angelo, nata l'11
febbraio 1893, moglie;

2. Pietro di 3Iarco, nato il 27 novembre 1913, figlio;
3. Angelo di Marco, nato il 22 gennaio 1921, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 .
Anno VI

Il prefettä : Founcunt.

(220)

1L PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Michele Pirec fu

Agostino, nato a Voisizza di Comeno il 26 settembre 1883
e residente a Trieste, via Cappello, 7, e diretta ad ottenere
a termini dell°art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Piresi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. 3Iichele Piree è ridotto in « Piresi >i.

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Francesca Piree nata .Tesenovec fu Luca, nata il 5 die
cembre 1883, moglie;

2. Ester Dorotea Francesca di Michele, nata il 3 set-
temhvo 1922, figlia :

3. Editta Eugenia di 31ichele, nata il 10 aprile 1925,
figlia.
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Il presente decreto sarà., a cura dell'autorità comunale, Decreta :
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- Il cognome del sig. Francesco Saverio Prini è ridottä

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso. in « Prenci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Trieste, addl 15 ottobre 1928 . Anno VI dente indicati nella sua domanda e cioè:

Il prefetto: FonNACIARI.

(221)

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta alla domanda presentata dal sig. Antonio Piscanc
fu Giuseppe, nato a Trieste il 18 gennaio 1882 e residente

a Trieste, S. Maria Maddalena Inf., 49, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Polli ;
,Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 494;

1. Ersilia Prinz nata Pitz di Adolfo, nata il 19 ago,
sto 1883, moglie ;

2. Ersilia di Francesco, nato il 12 giugno 1908, figlia
3. Carlo di Francesco, nata il 25 aprile 1910, figlio;
4. Geo di Francesco, nato il 21 aprile 1912, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 - Anno VI

Il prcfetto : Fonucuni.

(223)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Decrets: MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il cögnoliie del sig. 'Antonio Piscanc è ridottö iii '« Polli ».
.Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden- Itatifica italiana della Convenzione radiotelegrafica
te indicati nella sua domanda e cioè: di Washington.

1. Maria Pisca,nc nata Visujevic fu Vincenzo, nata il
13 maggio 1881, moglie;

2. Lidia di Antonio, nata il 18 gennaio 1908, figlia;
3. Giuliano di Antonio, nato il 24 ottobre 1000, figlio;
4. Maria di Antonio, nata F11 febbraio 1912, figlia;
5. Silvana di Antonio, nata il 22 maggio 1920, figlia ;
6. Alice di Antonio, nata il 17 settembre 1924, figlia.

In data 18 gennaio 1929-VII il Regio ambasciatore in Washington
ha proceduto al deposito dell'istrumento di ratifica italiano alla Con-
venzione radiotelegrafica internazionale e<l agli annessi regolamento
generale e regolamento atirlizionale, riveduti nella Conferenza inter-
nazionale di Washington dell'ottobre-novembre 1927 ed ivi firmati
il 25 novembre 1927.

(359)
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notifica,to al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme Mí N I STERO DELLE F I N A N'Z E
stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso• DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

Trieste, addì 15 ottobre 1928 . Anno VI

Il prefetto : FoRNACIARI,
* *

(222) Media dei cambi e delle rendite

del 26 gennaio 1929 -- Anno VII

IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DI TRTESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Saverio
Prinz fu Francesco, nato a Trieste il 3 dicembre 1881 e re-

sidente a Trieste. via Petrarca, n. 7, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Prenci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un me-

se tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1937, n. 494)

Francia . , , , . . 74.69
Svizzera , , . . . 367.5-1

Londra . . . . , , 92.633

Olanda
. . . . . , 7.66

Spagns . , , , , ,
312.06

Belgio . . . . . ,
2.655

Berlino (Marco oro) .
4.541

Vienna (Schillinge) .
2.687

Praga . . . , , .
56.60

Romania , , . .
11.35

.
(Oro .

18.20
Peso Argentmo

i Carta 8 -

New York
. . . . 10.092

Dollaro Canadese . .

19.02

Oro
, . ,

. , , ,
368.39

Belgrado. . . . . , 33.60

Budapest (Pengo) . .. 3.335

Albania (Franco oro) :65.50

Norvegia , .
5. 10

Hussia (Cervonetz) .
97.75

Svezia . . .
5.11

Polonia (Sloty) . . .
214.50

Danimarca . . , , 5.10

Rendita 3.50 % , . . 70.85

Rendita 3.50 % (1902) . 65 -

Rendita 3 % lordo .
44.82õ

Consolidato 5 % , .
81.30

Obbligazioni Venezie
3.50g , , , , , , 74.60
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettfilche d'intestatione.
.

2• Pubblicazione. (Elenco n. 26).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

Cons. 5 % 57112 2,085 - Bezzi Maria fu Alfredo moglie di Ferrero Ven- Bezzi GuglielminŒ-Carlotta-TeodosfŒ-Maria fu
timiglia Luigi, dom. a Torino, con usuf. vi. Alfredo, moglie di Ferrero de Gubernalis
lizio a Guazzone Giulia fu Carlo, ved. di Ventimiglia Luigi, dom. a Toi'ino, con usu-
Bezzi Alfredo. frutto vital. come contro.

3.50 % 475036 21 - Gay Vincenzo di Giuseppe, dom. a Torino, vin. Gay Gioachino-Vincenzo di Giuseppe, dom. a
colato di usufrutto. Torino, vincolato di usufrutto,

a 502483 45.50 Sesti MaTia fu Giuseppe, minori Sesti Anna-Maria
a 502480 7 -- Sesti Ferdinando, An- sotto la p. p. della Sesti Ferdinando, An- fu Giuseppe, minori

tonietta, 3faria e Pie- madre Traversino Ce- tonio, Anna-Maria e ecc. come contro.
tro lestina, ved. Sesti, Pietro

dom. a Planceri (Novara).

Cons. 5°/o 472576 4,440 - Nardi Millo fu Basilio-Adriano, minore sotto Nardi Millo fu Adriano-Basilio o Basilio-A-
la p. p. della madre Loreti Clorinda, ved. driano, minore sotto la tutela legale della
Nardi, dom, a Roma. madre Loreti Clorinda, nubile, dom. a Ro-

ma.

Buono Tesoro 2464 Cap. 5,000 - Deiana Agnese fu Giovanni-Antonio, minore Deiana Maria-Agnesa fu Giovanni-Antonio,
ordinario sotto la tutela di Cannas Giovanni fu Cle- minore ecc. come contro.
Serie D

esere. 1925-26 mente.

3.50 y 166299 315 - Giacopello Benedetta fu Antonio, moglie di Giacopello Maria-Benedetta fu Antonio, mo-
di Vittorio Ratti, dom. in S. Anna, comune glie ecc. come contro.
di Lucca, vincolata.

s 784498 175 - Lavezzoni Gemma di Giacomo, minore Lavezzoni Gerolima-Giuseppina-Luigia di Gia-
a 735292 350 - Lavezzoni Gemma- sotto la p. p. del pa. como, minore ecc. come contro.

Giuseppina dre, dom. a Riva Li-

gure (Porto Maurizio).

Cons 5% 224734 420 - Derosa Carolina-Felicita fu clara Migliotti. .Vigliotti Felicita-Carolina fu clara, moglie
moglie di Morra Vincenzo, dom. in Bra ecc. come contro.

(Cuneo), vincolata.

3.50 % 173860 175 - Damillano Giuseppina fu Maurizio, nubile, Damilano Giuseppina fu Maurizio, nubile, do-
dom. a Torino. miciliata a Torino.

» 820738 234.50 Ragusa Pietro fu Edoardo, dom. a Palermo; Intestata come contro; con usuf. Vital. a
con usuf. Vital. a Plescia Teresa fu Pietro, Plescia Maria-Teresa fu Pietro, ved. ecc. co-
ved. di Bertorotta Emanuele, dom. a Pa- me contro.

lermo.

3.50 % 569579 87.50 Frugoni Maria-Elisa di Giovanni, nubile, do- Frugoni Giuseppa-Maria-Elisa di Giovanni,
miciliata in Genova. nubile, dom. a Genova.

A termini dell'art. 187 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso' un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposiziont a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 12 gennnin 19 9 - Anno VH Il riire.tore generale: CIARR0ccA,

(119)

Rossi EERIco, gerente Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato - G. C.


